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Presentata un'istanza in Cassazione 

Il PM ricorre contro 
lo stop al processo 
ad «Ordine Nuovo» 

Secondo il tribunale che ha decretato il rinvio per processare i neofascisti bisogne
rebbe attendere la soluzione di altri 44 processi - Saranno scarcerati alcuni squadristi 
tristemente noti per le loro imprese • La decisione dei magistrati definita « abnorme » 

l ' U n i t à / mercoledì 29 gennaio 197» 

La Corte ha però respinto la pretesa dei legali fascisti di essere t soli a potere esporre le proprie tesi 

difensori di Freda tentano in aula 
di non far parlare gii altri avvocati 

Nell'udienza di ieri è emersa tutta la gravità della decisione della Cassazione di riunire il processo Valpreda 
a quello contro la cellula eversiva — Le distinzioni dei legali di Ventura e le minacce al collegio democratico 
che rappresenta il gruppo degli anarchici — Violente bordate lanciate contro i giudici D'Ambrosio e Stiz 

Rauti 
allo scoperto 

ammette 
i contatti 
all'estero 

Pino Rautl ó uscito alio sco
perto dopo che Ut Camera lui 
votato contro di Ivi 1 l'autori/.-
razione a procedere jyr la vi-
conciti della strane di puzza 
Fontana. 
Il settlmnnale « Epoca » che t 
in edicola pubblica un'inter.i-
st* con 11 deputato missino 
fondatore di « Ordine nuovo >•: 
si tratta di dichiarazioni rive
latrici per conoscere real
mente la portata del perso-
miKKlo. Nella prima parte, 
Rauti nmmette apertamente di 
essere .-itato l'estensore del li
bello it Le mani rosse sulle 
forze armate », scritto per so
stenere la campajfna del gene
rale Aloja, che aspirava al con
trollo totale delle Forze arma
te. Dice testualmente R«uiti: 
« Quale era il mio scopo? Por
tare una politicizzazione di de
stra nelle forze armate, di 
renderle cioè sensibili a un 
certo ordine nuovo, per me 
affascinante, di problemi ». 

Nell'intervista, Rauti parla 
anche di Froda e ammette che 
Il neonazista ha Catto parte 
del gruppo di « Ordine nuovo » 
nel 19>'.fi, e afferma ohe .se ne 
distaccò perche esso « non era 
una organizzazione quale Pre
da e 1 camerati avevano spe
rato ». Poi ammette di aver 
avuto contatti con l'« Afrlntcr 
Prosa » di Lisbona 

Inoltre, Rauti ammette di 
essersi recato In Spairna e in 
Portogallo, ma come « diffu
sore di Idee »: « Per questo ho 
preso contatto con tutti l 
aruppl cosiddetti neofascisti, 
che no! chiamiamo naz.lonal-
rivoluzionari, di tutto l'Occi
dente europeo. Scusi — conti
nua Rauti nell'intervista — 
dove vuole che vada uno corno 
me? A Pechino o Tirana o 
In Aìsrerla, con le pantere ne
re? Vado con l camerati in 
Portogallo, vado con i camera
ti In Grecia, vado a corcare 
l camerati in Spanna. 1 falan
gisti. A Madrid vado a tro-
vare Scorzeny, perché e l'uo
mo che ha liberato Mussolini, 
non vado a trovare l'amba
sciatore cubano, non vado a 
trovare la jrente cho fucilerei 
volentieri ». Più eloquente di 
cosi. 

Chiesto 

l'ergastolo per 

il brigatista 

che uccise 

il maresciallo 
MILANO, 'JR. 

Il pubblico ministero Omo 
Alma ha chiesto l'cr<rn.itolo por 
Roberto Osmbeno, il giovane 
delle sedicenti « Brigate Ros
se » che il 15 ottobre scorso 
uccise 11 maresciallo del cara
binieri Felice Maritano di .il 
anni nelle scale di un appar
tamento di Robb'.ano di Me
ditila. Identificato corno una 
delle basi delle « Br lwte 
Rosse ». 

Secondo 11 PM Alma CWU-
bene esploso tutti 1 colpi do', 

caricatore, non appena si ac
corse che ! carabinieri erano 
»d attenderlo. « Sparò per pri
mo — ha Insistito Alma — an
che se con II primo colpo no,: 
aveva probabilmente Inten
zioni omicide». Dopo 11 pri
mo colpo, la determinazione 
di uccidere ebbe 11 sopravven
to: Tutti I colpi, cinque, ven
nero sparati. 

SI ó poi avuta l'arringa do', 
primo cM difensori doll'impn-
tato, nvv. Wladlmlro Sarno. 
I! contrasto, emerso stia n<*'. 
dibattimento, Tra le t e i del
l'accusa, o quelle della d . ì c i , 
^ stato ribadito ancora. Sur-
no ha denunciato la manomis
sione dolio provo da parte eli 
ignoti. Eirll hn fatto riferi
mento a due sono di docu
mentazioni fotografiche, <-,<•• 
culto dairll stessi carabinieri, 
Dall'esame comparato di que
sto — ha dotto Sarno -- ri
sulta che un foro prodotto 
dallo pallottole tra il .-.'--conia 
e 11 terzo plano, quello elio 
l'accusa i.ost.cno os,cro il p.i-
mo colpo esploso cl.i o^n.b-'-
no, ò stato allar.rato o un al
tro, ai piedi dello .-.calo, ò 
stato invoco murato. In pra
tica Samo ha sostenuto cho 
sì ò voluto costituire la prova 
che Onnllxmo sparo i>or pri
mo. In realtà, soconclo Barn >, 
Oifniìxmo, quando si ne cor-.'* 
di essere "at teso, ' , p 'n. ù al 
tascls'i e si diede a.In ÌLUI. 

[.'udienza o .sia'a ..o^orvi. 
dopo cho l'altro tliion.-oi'' ti: 
Onnìber.e, avvocalo I). Ci. i 
vanni, su os..crvaz,oii • dr-:..i 
corto del PM. ha coiw".!,i •' i 
al capitano dei cara'.). i.« i., 
prcscnt'"' In aula, '.a !> st-j a 
ebe poi'n I"':' !"-'!'.! ì'u.i d I -
•n dopo 1. !•'' e,11. , l" ,'.!! l'i. 
di cui o stato la'tu .J'J :•). 

La sua ai-rln/a a,).' la la 
»cduta pollici'.dama Li ..<*.i 
tvrOA e prov,.,ta por 'l-.ii.'iii,. 

I.o procura della Repubblica 
d. Roma lia Impugnato di 
ironto alla Cassazione l'ordi
nanza omessa dalla III sezio
no penale del tribunale di 
Roma, con la quale e stato 
sospeso II processo al 119 la-
i.c.st. d. .(Ordine nuovo». La 
ckv.s'one della procura di far 
ricorso alla Cas-^izione e sta
ta presa .eri mattina dui PM. 
dott, Vittorio Occorslo, e dal 
procuratore cupo, dott. Biot
to, cho hanno ritenuto «ab
norme », dal punto di vista 
'-.'luridico, l'ordinanza emessa 
dai magistrati. 

La procura dopo aver An
nunciato 11 ricorso e deposita
to la relativo, [stanza avrà ora 
venti ulornl per consexnarc 
alla Cassazione 11 documento 
con l motivi siuridicl dello 
sua opposizione. 

L'iniziativa della procura, 
ini di la di ogni commento 
sulle nonno di procedura pe
nalo), ò la riprova della giu
stezza del convincimento 
e.,prc..so da più parti che la 
III seziono penale del tribu
nale di Roma ha usato un 
trattamento di « favore » nel 
confront, del 119 fascisti di 
« Ordine Nuovo ». Un convin
cimento cho scaturisce dalla 
constatazione che un proces
so contro «Ordine Nuovo» è 
stato z'.'A celebrato, scavalcan
do numerosi ostacoli d; carat
tere i-lurldico e tra questi an
che l'eccezione accolta invece 
in questo processo. K ancora 
non è senza importanza che la 
decisione sia stata presa In 
concomitanza con 11 ripetersi 
di atti delittuosi, In varie par
ti d'Italia, recanti la firma 
detti', appartenenti ad «Ordi
ne Nuovo ». Non possono quin
di essere accettati 1 pretesti 
Kiudiznrl del collegio di di-
leso tatti propri dal tribunale 
di Roma, senza sottolineare 
die ancora una volta un'or-
ytimzzazlone laacista, perico
losa per le Istituzioni della 
Repubblica, è stata obiettiva
mente sottratta alla giustizia 
con una decisione di alcuni 
magistrati. 

Ui scarcerazione d| quasi 
tutti «li imputati In stato di 
detenzione, con la concessio
ne della libertà provvisoria, 
conferma la pravità della de
cisione del giudici. In carcere 
rimarranno soltanto cinque 
fascisti: Cartocci. Gubbini, 
Balcstrerl, Pallca e F«.dlan! 
perchè sul loro capo pendono 
altri mandati di cattura emes
si per reati diversi. Tutti nll 
altri sono o saranno liberi: 1 
loro nomi, come è (ria accadu
to in questi ultimi «torni, 
probabilmente li troveremo 
puntualmente nelle cronache 
della violenza fH.sclsta. 

Nel confronti di molti di 
questi teppisti neri sono stati 
Istruiti ben 44 processi che 
vanno dalla strasse al tentato 
omicidio ad aggressioni a cit
tadini e sedi democratiche. 
E sono stati proprio questi 
44 processi che sono serviti 
come un pretesto >;lur!dico per 
rmv.are slne-die il processo 
ad «Ordine Nuovo». Infatti 
la III sezione penale del tri
bunale di Roma nella sua 
« abnorme » ordinanza ha sta
bilito che blsofrneri attendere 
la definizione di questi 44 pro-
cossi o istruttorie prima di ri
prendere Il dibattimento su 
«Ordine Nuovo». Dibattimen
to che ora sia Klunto alla sua 
tredicesima udienza. 

Una decisione dunque anche 
n'.la luce di questa costatazio
ne che cozza contro 1 più ele
mentari principi della Klustl-
z.a. 

Infatti per ridurre il con
cotto in soidonl se d i imputa
ti d: « Ordino nuovo » fossero 
stati « incensurati » il pro
cesso si sarebbe svolto rego
larmente, ma siccome essi 
hanno altre accuse pendenti 
in vari tribunali italiani si In
subbia tutto o si rimandano 
a casa coloro che non erano 
riusciti a lUKirire all'estero co
rno Massan-rande, Graziarti, 
Francia ecc. Questo In definì-
; v i '. -.uc.o d-. ragionamento 
do: «ludici romani. 

L'ordinanza della III sezio
no penalo contiene anche al
tri spunti singolari, si lo per 
diro. Si irxue Infitti nel di
spositivo cho « uh imputati 
sono stati tratti al giudizio di 
quc.ito tr.bunole per risponde
rò del reato di ricostituzione 
do', disciolto partito fascista 
o che questo reato e Ipotizzato 
nell'u.,o delta violenza come 
metodo di lotta politica. L'Ina-
puta/'one è stata fondata su 
una sono di singoli fatti d! 
\iolonza cho m-l rapporti di 
pul.z.a K'.udiz'.oria vonzono at
tribuiti a: vari imputati », 
O'-ies!: rapporti non sono va
lidi « giuridicamente >. por 1 
ma.rls*rat! della III sezione 
penalo, che hanno deciso cosi 
d; aspettare l'1 sentenze del 
giudici che dovranno giudica
re gii atti violenti E tutte 
1" provo raccolte da«ll uni
ci polii,ci delle vario questu-
:•<• nelle perquisizioni domi-
cll 'nr? Anello queste sono 
Inatt'-nd.b li « gluridicameiv 

II PM dott. Occors'o noi 
!'"-pliv.:<'re l'eccezione del col-
'.eg'O d. d'Iosa ha elencalo 
tti*tri 11 lavoro .-.volto da.la 
P'/nr-ura c j , ftQ:rln <> dalie Qu*' 
st'ire o sulla ba.-.c delie inda-
/.ni espletato e delle prove 
raccolto ha formulato 1 capi 
d'imputazione Un lavoro che 
pi1." il tribunale e risultalo 

:ut..e od o .^tn'.o u disintegra
li, " .-oli un cavillo glurld'co 
i'ic-.'o orocesso non puu lì-
.: re cn^i: la Cassazione deve 
an.iu', are la d"C',s:one di quo-
..'. .:. W ci 

l'i ste-.-,o PM dottor Oc 
e : . , e, i-.i as-..caroto ci"' a.!:'. 
'") a.jpul 'e '.' :U; ad < Ord.lv-
\ ." . ,i , c i noni, sono 1 Mii 
'M--, ,|i-:in . i < :i'it-,ul'a de :!, 
a" C I ' M : Un. diranno ;>.'> 

Franco Scottoni 

Prossimo confronto 
Miceli-ufficiali SID 

CATANZARO — Ventura con la mamma 

Sono arrivati da Torino a 
Roma gli atti istruttori ri* 
guardanti sci persone arre
stato .su ordine del giudice 
istruttore Luciano Violante. 
Gli inquirenti romani entro 
domani, perché altrimenti 
scadono i termini, devono 
stabilire se confermare o me
no il provvedimento preso 
dal magistrato torinese. 

Infatti secondo le norme 
dì procedura 11 magistrato 
non competente per turrito 
rio, come lo era Violante DOT 
questi sei p e r s o n a l i accasa
ti di traffico d'armi. p?r 
motivi di particolare unten-
za può emettere mandati d! 
arresto, ma questi ultimi de
vono essere convalidati dal 
giudice competente. Nel ca
so, 1 magistrati di Roma che 
si occupano del ^olpc BIT-
Kheso e dejjll sviluppi >uc-
cessivi della trama eversiva. 

La posizione di questi sol 
Imputati viene valutata da
tali inquirenti romani. coM 
si dice a pa-lazzo dì is'ust'. 
zia, contemporaneamente al* 
l'espletamento di altre forma
lità ritenute altrettanto ur
genti. In questi giorni Infat
ti stanno sfilando negli urfì-
ci giudiziari della capitale 
quasi tut t i gli ufficiali del 

SID In servizio sotto la zn 

stione Miceli. Secondo quan
to si e appreso. 1 mag.str.i-
t'. inquirenti romani avreb
bero intenzione non appena 
conclusi questi interrogatori 
di procedere a dei confront! 
con l'ex capo del SID. 

Segno evidente che tra la 
versione di Miceli o quella 
del suoi ex colUboratorl vi 
sono notevoli differenze. Ov
viamente l'interrogativo o: 
in merito a cosa, a quali par
ticolari, a quali episodi? 

Una cosa sembra certa: 1 
magistrati attendono le g.u-
stifienzlon! scritte che Mice
li ha promesso, attendono. 
delle precìse spiegazioni ĥ** 
però tardano a venire. SI di 
ce che se nel giro d! qualche 
giorno l'ex capo del SID non 
si decide a congegnare :\ 
memoriale che dice di ^tnrc 
finendo, gli Inquirenti tornp 
ranno alla carica con prec:s(» 
contestazioni, visto che essi 
hanno anche quasi concluso 
l'esame del materiale raccol
to da Tamburino e ne hanno 
ricavato preziosissime indica
zioni. Tanto prezioso che un 
inquirente si e. sentito In do
vere di precisare: ((Tamburi 
no aveva lavorato sodo e 
bene ». 

Perchè le dimissioni dei presidente e del direttore del più grosso ente regionale 

Sicilia: lo scandalo dei miliardi EMS 
Come e perchè otto miliardi di danaro pubblico erano finiti nelle banche di Sindona e De Luca — Falliti 
i tentativi di soffocare la vicenda — Il fondamentale ruolo del PCI nella costruzione di una «nuova» Regione 

Telefona il bambino 

rapito ad Acireale 

«Papà sto bene, 

fammi 

liberare presto» 
Dal nostro corrispondente 

CATANIA, 28. 
A dl.stonzfl di una settima

na dal rapimento del picco
lo Luciano Privltern nd Aci
reale, sembra, che 11 dramma 
d^Ila famigli» del commer
ciante di asrmml stia per aver 
termine. Da un momento al
l'altro si aspetta la liberazio
ne del bambino dietro 1! pa
gamento di un riscatto che si 
ad i rerebbe Intorno a un mi
liardo di lire. Un'altra noti
zia che ha tranquillizzato 1 
Pr'.vltera è la telefonata di 
Luciano: 11 bambino ha tele
fonato a casa dicendo: «Sto 
bene, fate In modo che mi li
berino presto». 

Il «contatto» buono con 1 
rapitori del bambino c'ò dun
que stflto e adesso la dram
matica vicenda di Acireale si 
spera rlunca al piti presto al-
l'eplloin. C'è ottimismo, se 
di ottimismo si può parlrtn? 
In un caso del genere, sia 
presso I familiari del rapito 
che tra s;ll lnv->stlRatorl. 

Su quali ba.-.l si fondi l'ot
timismo deirll Inquirenti non 
si sa come sconosciuti sono 
I canali scolti per le trattati
ve che dovrebbero portare al
la liberazione di Luciano, La 
cifra che sembrava la più pro
babile, almeno come richiesta 
Iniziale del rapitori era quel
la di 2 miliardi, ma successi
vamente vi sarebbero state 
delie «contrattazioni» •' la 
c:t'ra ini/lale sarebbe sce^a 
della metà. 

Da '.cri .-.era carabinieri e 
polizia hanno soppeso le azio
ni esterne di ricerca, su ri
chiesta cl-'i padre d-M bambi
no che ha .scritto una lette
ra aperta alle autorità e alla 
stampa proprio per chiedere 
collaborazione in questo mo
mento. 

«Coltfo l'occasione — dice 
la lettera — per ri voliere a 
tutta la ^t.'imon. alta r.ul.n e 
alia televisione un accorato 
ap|jeilo • he proviene da una 
iamiziia colpita noni! alfettl 
p.u cari, affinchè nm urna 
na comprensione, in questo 
delicato momento evitino di 
trattar^ il caso a.-.sai triste 
ed amaro di mio fluho. Usua
lo appello ho rivolto aitll In
quirenti i quali ini hanno as 
sicurato la loro massima 
coinpren.sion*. Questo al so
lo scopo di iU'-vo'.aro ti (mi 
i-olieclto ritorno a casa di 
mio fiL'llo Luciano Smenti
t o ini me tutte le illazioni in
torniato eh- .-.ono state <l;flu-
^e crea l'entità del mio pa
trimonio. Sonn .emplicemon-
Ir- un oi*'i'a1 nre economico « 
poi tantu ..pelo d. poter .•a'-'. 
'-"unsero pronto un acce>: lo 
> on : '-.ipucvl n >i limili de.le 

a. s. 

Dalla nostra redazione 
PALERMO, 2(1 

La pratica dell'Insabbia
mento e dell'Immuni!a r.on 
ha funzionato per lo scan
dalo desìi 8 miliardi della 
Regione imboscati 1al diri
genti dell'Ente minerario si
ciliano nelle banche di Sin
dona e De Luca. Un primo 
punto fermo — di Innovabi
le valore positivo — della vi
cenda è stato ratrizlunl-o con 
le dimissioni dal rispettivi 
incarichi del presidente del-
l'EMS, Il senatore de Ver
zotto, e del direttore Rer.e-
rale Giordano. Le dlmlss.onl 
reso note lerscra costi tuiro
no solo un espediente por 
prevenire l'inevitabile rimo
zione del due pe r sona l i Ac
cusati di esser In vario mo
do coinvolti In un Uro di 
Interessi versati sottobanco 
da Sindona come «premio» 
per 11 deposito presso I suol 
sporteli! delle Intentissime 
disponibilità dell'Ente. 

La rimozione era del resto 
la richiesta formulata una 
settimana fa — quando era
no risultate ormai chiare ed 
evidenti le responsabilità po
litiche e personnl! del pre
sidente e del direttore del-
l'EMS — dal [truppa comu
nista a! parlamento rec'.ona-

J le. Razzlunto questo ortn'D 
obiettivo, tocca ora all'Ar,-

l a m b i c i proseguire, verifica-
I re e concludere le due '.nenie-

| sto parallele (una ammini
strativa e una parlamentare) 

I richieste e Imposte dal nostro 
[ partito. 
] Ricapitoliamo le fasi aa-
I '.lenti della vicenda, Le rive-
! lazlonl d! un periodico iati-
! no scoppiare a metà dlcem-
1 bre lo scandalo detti! «inte-
I ressi neri » pagati dal iman-

ziere Michele Sindona a due 
alti funzionari dell'EMS — li 
direttore generalo Giordano, 
ed il presidente dell'azienda 
collocata SO.CHI.MI.SI. Ren
na — In cambio appunto del 
depositi effettuati dall'Ente 
presso la Banca Unione e 11 
Banco di Milano. A parte la 
evidente Illegittimità delle 
bustarelle, 11 travaso delle 
somme oltre tutto concretiz
za una Indebita e gravissi
ma sottrazione al mercato fi
nanziarlo siciliano di ingen
ti quantità di denaro pub
blico. 

Il gruppo comunista si 
fa portavoce In Assemblea 
delle rivelazioni, reclamando 
l'immediata apertura di una 
inchiesta. Il caso, presentato 
da alcuni organi d! stampa 
come « 11 solito pasticcio sici-
Mano» deve al contrarlo tra
dursi — sostiene subito 11 
nostro Partito — In una oc
casione di mobilitazione e di 
impegno delle forze autono
mistiche su comuni, cospicui 
obiettivi di risanamento 

Convocato In parlamento 
regionale 11 sen. Verzot'o 

non solo conferma tutto, ma 
aggrava la propria posizione 
personale, rivelando che ol
tre alla Banca Unione di tini 
dona, ancho un altro ed al
trettanto discusso istituto pri
vato di credito milanese, !'. 
Banco di Milano gestito da 
Ugo De Luca e di cui addi
rittura lo stesso Verzot'o è 
consigliere d'ammlnlstrazio-
ne, s'è giovato di lauti depo
siti EMS. 

Nel giorni che seguono 
vengono messi In atto vari 
tentativi, e non tutti sotter
ranei, per Insabbiare lo scan
dalo e In ogni caso per im-

1 pedlre che 1 responsabili ne 
I paghino le conseguenze, Il 

nodo di Interessi e di potere 
che si e coagulato attorno a! 
vertici dell'ente in un decon 
nlo è Infatti grosso, bene 
articolato, e Intrlcat.lss.mo 
Ma l'Interessante seppur fati
coso processo di profondo u-
pensamento della vita poeti
ca e della pratica della r«-
glono riesce a bloccare le 
manovre. Una conferma si
gnificativa si coglie nella 
esplicita soddisfazione con cui 
la stampa democratica del-
1'Tsola ha salutato la notiz.i 
dello « dimissioni . 

La vicenda non è Isolami», 
n6 potrebbe cogliersi a piceo 
la sua portata politica, se 
non proprio nel contesto di 
questo processo di ripen-a 
mento critico. L'EMS, COTI* 
gli altri enti regionali, e al 

i centro di un serrato dibatti
to che sta Impegnando or-

i ma! da vari mesi 1 partiti de
mocratici In Sicilia, Proprio 
sulla necessità di liquidare 
una azienda che fa capo al-
l'EMS, la SO.CHI.MI.SI. tu ia 
vera e propria macchina man-
gia-mlllardl, 130 In sette an
ni, che ha trasformato la to
te delle vecchie zolfare sici
liane In un gigantesco carroz
zone parassitarlo), si sta rea
lizzando una larga conver
genza di orlentementl, 

Come imprimere allora al
la politica della regione — e 
partendo anche e proprio da 
questi primi risultati — una 
radicale e complessiva svolta 
di risanamento e di valonz-
zuzlone produttiva? La vi
cenda dell'EMS tocca da vi
cino aspetti nodali di que
sto problema (e cioè l'urgen
za della riqualificazione polì
tica dell'Assemblea regionale 
cui deve spettare 11 potere 
delle nomine degli ammiri'-

1 stratorl; la necessità di ri
sanare sistema e metodi di 
governo; ecc.) che saranno al 
centro, domattina, di una 
Importante Inlzlat'va del pir-

j tlto. cu! prenderà parte '1 
rompagno Pietro Ingrao. de;-

! la direzione, assieme a! segr'--
I tarlo regionale Achille >->"• 
I chetto, e al presidente del 

gruppo parlamentare re* n-
naie Pancrazio De Pasqua >• 

v. va. 

L'esecuzione mafiosa dei due uomini nel paese di Salvatore Giuliano 

Il clan di don Coppola e l'anonima sequestri 
hanno commissionato il delitto di Montelepre 

Angolo Genovese e il fattore Michele Ferrara, colpiti a colpi di lupara in un ovile, avrebbero avuto In 
colpa di aiutare persone sgradite al nipote di «Frank tre dita» - Lolta senza quartiere tra cosche rivali 

116 magistrati sulla 
composizione del CSM 

Lo *.L'ionlimtvi(n il'1! L'iHisin'm 
S'.I.H'HOI-" iMl.i MfiuMr.iiuni i> 
stillo su'.Urii.ito .Li IH'» m;i;;i 
•-.'IM'J ''irti „]*i .liofilo n \ o h o .li 
Prfssd'Miì*' <i'j:;i KrpubblU'.i, .1! 
;)iVM'i"fiip (t<'i:;i CiinK'i'a e .il 
piv<Kli*nv dt'l S-'M.itu. Il clot-ii-
jiion'o t ini 1 finn.'it.iri l'iutii'iino 
M l'.VO H ilìl.iì. s.<H!'OT.i]\n il, 
• M.itf;s::\iti.i!\i (.k-'iHH'iMiKM • 
UKV.UM \ 'O'.irv*. <• Gi.inuarlo 
C M / M I . di Tov.ii 1, l-u »i Kuivn 
n.ii'.j, (I, M Litio, l'!.i Ki.o Viti 
/:.il,i rii lk)'o^r,.i, (i,il>:'u\i' (Vr 
ui.ihi:-,!, I/LMIÌI S.r.uivii: <• Vr in 
n i M.irrotu- ti, Kiim.i) I:IWK-H 
l'ini*'!", v:\U) iU'1 P:v-iM':iv »k\';i 
\U-\Ì ibhl.u.i .ìl'luv-lic. tivi.il" prò 
sidontc dolio ,ti>s-.<i (Vc,s,;il:i). 
VÌ'\',O\Ì\VÌ//Ì ,,1 niin\.i ^.tiui/iuno 
\ (MIU!,IM .1 > :v.n«' 1 <m .,1 prò 
•no/iDtit di t:v il»-] (j.i.i'.ti'u fon-
sijl.i'!'! ih (.\is>.i/iorH' 

T.i!<' ;'!'ot]io/itnn', MV<JMÌO I 
III» in.m M:\r... ^,i:vl>U- i:*i\v,p 

1 l'V 'H n i , lO'.u <'U,,||\,|[-:vl)lH' .1(1 

''.K-H-nHu 1 I • o ni,IL' i'i ' ili p.r'!«' 
(U-1 f'.nw>!l «i -.'i'-'.o !„i ,i)''"i 
Dromo/10:1" .'ìu'' :•••. riiii|fivl>l>v 
iv».,i .1 " . v ,••<-.. «i\r./ . i '1 '..I 
'.. 4- 1 . ilo lon-m'u " d C'.î  
. i /nut , n.-ii'.i | i ' ' "- d. -l'i di 

M ' / I H P ., 11 ' . t - r l i ' n o d.i; .! te 

Dalla nostra redazione 
PALERMO, ^a 

Sotto il luoco incrociato di 
un vero 0 proprio « piovono, d: 
esecuzione •> malioso, due uo
mini, Angelo Genovese, dì 40 
.'inni, e ;', suo fattore Michele 
l'Vrrnr;», d. 47, hanno trovato 
Ieri .sera In inurte In un ovile 
;v Montelepre, 11 paesino un-
^rappiUo sulle montatine che 
sovrastano Palermo, nolo per 
avere dato 1 iwlnli al ixindito 
Salvatore Giuliano. 

Il rlrhlnmo alla p!u antica 
cronaca cr'.mìntvle wlcd:ana h. 
lerma qu;: Angolo Genovese, 
:1 vero ob'etuvo del massacro. 
eiM. hi, il Iralello di due ex 
componenti della banda che 
;:nperver.so ;n queste contrade 
nel dopoguerra, lorauKiuta, 
ciani: afrori, ma la matrice 
del lutto d; hfinKue e ben p.u 
attuale e ravvicinata. Il « com
mendo » che ha assaltato 11 
podere di Genovese era stato 
m^a^K.ato. Inlatu, weeondo r̂li 
investiwa'.or:, dalla cellula pu-
lermltuna della cosidetta 
a.inomma M'C|ue.,trl ». a cupo 
della quale v.ene indicata la 
losca personal.ta del parro
co d. Carmi, don Agostino 
Coppola, detenuto da oltre 
un anno per que:;to vicende. 

I,a dinamica del duplice 
omlcid'o rispondo 01 più clas-
r.ic: canon: doll'a-'vyuato d: 
malia. Alle so: del pomer/4-
A o. nell'ovile d, contrada Sa
tana, na:<uvto da via piccolo 

roc'.nlo, sono In quattro: la 
vittima d e g n a t a , Angelo Ge
novesi', componente di un 
«clan » abba\st«n/.a pot-cnte 
nella zona, <i colpevole •» pero, 
secondo I mandanti, di a'.cr 
preso lo parti di un pastore, 
Francesco H«nda/w*o, che la 
v< anonima sequestri » di padre 
Coppola tento dì eliminare, il 
27 ottobre scorso, con due sca
riche di lupttra: il MIO llvrhuo-
10 più piccolo, Pletrmo, 12 an
ni, sotlo 1 cui occhi interriti 
sarà consumato di 11 a poco 
11 massacro; il fattore Michele 
Ferrara, die 0 Ixme addentro 

all'1 laccenrio <lt 1 v clan ». coni 
p+»imo mM'parah.le (ti Angolo 
Genove*r; un ntcaz/o d. scd.-
ci anni, Salvatore D. Ma ir»; io, 
compagno di «rioenl del pìcco
lo Pietro, destinalo ad e.^cre 
l'altro testimone de! delitto, 
r.spamVato d:»^li <is:^s>ln: 

Sbucano dall'ombra !n ctuat-
t:o, Jorso in soi, armati di lu 
c.ll a canne mozze, •.arlcat; a 
panettoni di lupara, pistole 
calibro 5». r.voltclle calibro 3B 
Hanno il \olto Lopor'o con 
cal/^ma^lle, ma a quanto 
sembra temono 'o oto.>sri eli 
e,-so re riconosciuti < C, han
no uìferrati p»".- un btr.ocm e 
e hanno latto usc.iv d: cus.i 
minacciandoci: non scappate, 
se no vi ammazziamo ». rac
conta ira io laer.me Sa 1\ a to
ro Di Ma;:ii.o. Po; irli .Pai", 
una '.'r-ii'ivioLi di colpi ]-*".•. 
ra'-a i» an .'èva f supp'.cava • 
« Per etu'ita, non mi animai-

, /ate, per carìtA! ». Genovese e 
,1 suo iatture piomlxmo a tor-

I ra m una po,:/.a dì sanano. I 
due ravra/,/, scappano subito 

I in dire/ione dol pa^f-e per av-
| venire la Inmìwi.a o ; aira-

b'.nier). 
Tutto wv:^ durato non p.u 

dì un m.liuto, un omicidio 
spietato, ma anche — otftt.un 
^ono ÌÌ'IÌ inquirenti — un uoMo 
si esemplare » di marcato con
trassegno intimidatorio. 

Genovese 0 1 suol, abbiamo 
| dotto, avrebbero protetto .1 
. paMore Fi.iri '^i 'n Rfluda'/o. 
I 1 cui tonUdo omicidio e l'ul 
1 1 ,mo nell'ordine (io; dol.;:, 
1 .mputat: ton appos.tl mand.i-

! i ci; cttttuia a don Auosì.n • 
1 C'jppo.ii <• ai svio: due Irato.. , 
\ ] '-ani o.u'o dolorati» ni "t^ e a: 
j dono, o Giacomo lai.tante, ]•;. 
| lo^name.iìe. .1 dupl ce 0:11 \, 

dio d. .c;\ ÌA-V<\ viene uddob '..[• 
io a quoM'ultuno, noi quadro 
della lolla tra lo LOSCIH- per 
.a sapremo/,:.» nel Pa.erim-
lano. 

A iih'ìi'Tc u.. iiivo.-.ijunior: 
sa c|VU'sta p^.ta e soprattutio 
un latto torr.toi .alo noi ir.an
golo Partmìcv Dor^hetto Mnu 
•calo, entro < u: r'cadc anthe 
.. ito!,ito d. Mont«.'lepre. (.ì.i un 
anno a (jucsta parto \M /ano 
cn\i i '.' deu/a r.po', ut, 0 ,i;i-
n:o,,, .nnan'. so mi d. mia bat-
•aiil.a a., alt,MIO :- »n_rue, :n 
' r--M) • :.\ le or , uv//a ' 0,1 mo
no.-, e. 

Vincenzo Vasile 

Dal nostro inviato 
CATANZARO. W 

E' entrato ned conerei o. 
:lama:ie. 11 processo p-u- la 
strade d. piazza I-on'.ana o 
subito 0 d.vcntalu un to.-,i 
por d.mostrare la c,ra\ità del
ia decisione con la quale la 
Lorto d. Ca-^a/ione interrup
pe il precedente d'batt 1 mon
to stab.lendo di un.tìcare qu<*l 
'iProces.,o con l'altro a car.co 
del trrupno di cs'rema destra 

I cape/-: t'n da Freda. 
I I ri. aitati si r.ono vis'ì M'»-
I mano: ; ul banco dopi: accu-
! . atl non erano più Freda e 

Ve n* lira, ma 1 minestr i ' : 
S' 1/ e D'Ambrosio cho avo-
vano o'-ato abbandonare la 
« pista rossa » avendo sco-

l porto cho in realtà H dove
va mda/arc su una « pista 

I n^ra »; poi si o oor..o :! ri-
j Schio d! arri\*nre allo ocnp.tro 

l'isu'o. con vili av /oca'! fa-
I scisti — capetrcriatl da quel-
i la tragica ombra in camicia 
1 nera che è Alfredo EX1 Mar-
I sì co, ministro dì Musso lini. 
! uno dei;]! ispiratori del codi

ce Rocco — che facova ap-
pollo alla Costltu/ìono anti-

\ laicista, allo lo^ i ìnterna-
zlonall sui diritti dall'uomo, 
mentre i suol p,ù giovani e 

j prestanti camerati tonava
no d. .mporre nell'aula :I 
prinidpio fascista \wr cai tut
ti hanno 11 diritto di parlare 
purché >inno d'accordo col 
duce. Tentavano, in altri ter
mini, di raffermare che loro 
si devono e possono batlore 
per mandftre. a monte il pro-
cosso, perpetuando l'equivoco 
di fascisti e anarchici su una 
stessa panca, ma i difensori 
del gruppo Valpreda devono 
tacere e obbedire s*» no, co
me minare ava l'awoi-a'o Ni
ello, difensore eli IX'llc Ch.aie, 
«Tarsitnno taci, io ti cono
sco! ». 

Naturalmente 11 compagno 
Tarsìtano, come tutti ",!i al
tri compagni del COÌÌ<'L:ÌO dì 
difesa del gruppo Valpreda 
io anch". è doveroso a::vrlun-
'-rcrlo, 11 repubblicano Ghido-
ni, difensore dello stesso 
Ventura, Armcntnno-Conte, 
dìlonsore di Merlino, e per
sino Oerolamo Bellavista, 
l'uomo politico siciliano cho 
non ha cer'c le nostre sim
patie e ohe qui difende il 
fascista Biondo, che le no
stre simpatie le ha meno rin
cora del suo patrocinatore) 
hanno respìnto — apponga
ti dal pubblico ministero — 
la protc^n fascista e la cor
te, dopo una breve perma
nenza in camera dì consi-
Silo, ha dichiarato l'inam-
mlsslbìhtà della richiesta dei 
difensori del jrruppo Preda. 

Gli avvocati fascisti, in al
tri termini, sono gli ultimi 
ad essere in £rado di inter
pretare, il sdcmlflcflto di con
cetti come p'.UHtlzia e liber
tà, prrò 11 fatto è che grazie 
alla decisione della Cassa/io
ne hanno anch^ potuto ten
tarlo. 

Ma ci sono altri pìccoli par
ticolari che dimostrano co
me la decisione di mettere 
in un unico piatto l'equivoco 
do-jr'.l « opposti estremismi » 
abbia oggettivamente fatto :1 
eloco dei fautori della r.lm-
tevrìa della tensione: io pre
tesa di impedire che parlas
sero sulle eccezioni di nulli'à 
£li avvocati del « irruppe Val-
preda n 6 sta 'a posta com^* 
obiezione 1 orma Io — sulla 
qunie la corte (• stata chia
mai.! a decidere — dnll'av-
vocato Alberini, uno dei di
fensori di Freda e prevedeva 
che « tu t t i» eli avvocati d'*l 
jrruppo Valpreda dovessero 
tacore. Tra quosti v. è anche 
11 di renare del fascista « Cac
cola ». Stefano D^llo Chlaì". 
accusato di avor (ornilo un 
lalso alibi a Merlino, avvo
cato Ni^ho: abilmente e mi-
nncclosamonte l'avvocato Ni
ello ha scavalcato In barri
cata per passare dnlla parto 
a luì più cosT^en.ole e s; e 
schierato con De Marr.ico. Al* 
l>erln] e Camerati j>4r chio. 
d"rc alla corte, di fatto, di 
ossero privato del dir.Ito di 
parola: in un uomo di destra 
non stupisco questa rinunei.i 
al diritto d. parlare, stx'cic 
se ;.; considera che quesu ri
nuncia in realtà tentava di 
•mporre airi: altri, m.naccian-
do Tarsìtano: a Taci. 10 u co
nosco ». 

1-1 c'è un altro part colare: 
mentre il dilon oro di Ven
tura, avvocato Ghidonl. so-
..teneva 1 diritto di paro.a 
por tutti, e qu.ndi pavava 
dall'altro lato elei lo ->( libra
mento — almeno sa que.-eo 
sìngolo epl.-^>dìo — compien
do un percorso opjxjsto a 
quello di Nitrito, il .vao consn-
c la ', o nello d 1 fesa, a vvoea t o 
Manfredi. d:seif">l.na,nmo:-i:''--
schierato a d".tra, alulova to
mo un \\\\xt olio tuf i do\o\.i-
1:0 incero ,id ecce/ione ci**_,J-
uomm' dì p u s ( ur.t t-'d--- ,; 
eonlr.isin, < |(>e no ; i s: e avatei 
' ra rmpp: dì ìnrm' . r , . u. i 
* :'•» l'ovtiema d'atra o .a 1.-
berta. 

l^i corto, < om" s. ò d'-' '••>. 
lia lat 'o s u-l /.a di ci e -la 
•. .sinn-' rio, ci r.tto in chiave 
1 :\ e..si { ammott-'ndo tu" 1 
alla discussione e quindi !•-•• 
s,>)in3o:nio ;c ]r. ime richiede 
di nulh'a o di rinvio del d.-
l>af ! : meri lo 1 quo Hi- doll'ovvo-
rato Bellavista ;*•:• l'.uriul.a-
l'K-nto della parlo relativa al 
Biondo o quo.'a cioll'avvooa'o 
A/zar:! : Bo\a e ho r.t hiedo-, 1 
1 aequi.-s./iono d, alt i l'olal !. 1 
a rmdavr.ne .ul t i.an;i"t * 1:u 
che la corte )ia rdenuto :r-
: «o\ h i . .1 quaiit*) a.i *">: 1 
t-'pcrt dal ..o^rotn ;. tr.i'to-
r.01 Ma a' di la d: ni'1"''1-1 

, I .-eia- d. • • uvin:,! -1 e 1 .-
n.tu ;*•:- ,eu'':c . .np.rati — t d 

ora 'ari'nmon'c proved.b/.o — 
! ma--.-tra', che t^n le loro 
I:KÌO^:IÌ, .-.ono :.. al:': a'>' tr-ri-

AlI'ronUtr.do <\'u\ ' ' temi an
che ^'ì a"/vocat: Gh.don: f* 
P-o.lnvista .-"nno tornati dnll.i 
pnrtc del focato — quella d: 
dostra — ch^ avevano sccl''» 
orì^inarlam^nìo r> .'•; sono nf-
f.ancat! a De Ma:vto :~\^i 1 
.1 * : aechi a l'a maiT..^t ra 1 ur« : 
cosi .'•'. è *(>ÌY '.o :1 none'-io-irv 
r o avvocato ^>r' Mars'.co &r(* 
del Giudico ' . ' rut 'ore D'Am-
bro^'o che t*1 «un vr.'idìoe so-
spct'.it<\ non arh.trar:,.mon'° 
r.o^pe'ta'o > ricevendo l'appoT-
z.o df.l'.ivvorato P.ol'a". ' ' a 
clic ouando parla ri^ì min..t-'.r'"> 
dì Mu.isol.n, lo e n'ama •( 11 
macrtro e amico professor D^ 
Mar.-,co" e che quando parla 
di D'Ambro,.o lo dcf:n.sc^ au-
*ore di <i un col;xi dì stato ~.\i-
risd.rio'ra.o \ men'rc 1 avvoca 
to Ghidon: trova por ;! cmd.-
ce St1/ la nuova dofm-zìone 
— ricavata dal preco — di 
« mclenauttì », navigatore nel 
nero, cioè praticamente di 
Inventore delle trame nere. 

Ques:o 6 il clima ed ora 
pr"ved.bìle che lo fosse: po.-
che la veri'à t' una sola non 
può star;- da.le due parti dal
l'aula, tra 1 fascisti o ..*'.! anar
chici contemporanea mento, e 
comprensibile che chi so ne 
scn'e più lontano cìoch' tutt" 
le carte per rendere remo*o 11 
momento in cui snrà vista in 
faccia, Ma allo stesso modo 
diventa semp^ce la posizione 
di chi alla verità è vicino: irli. 
avvocVl Ma'a^ucìnl. Tarsìt-«-
no, Calvi. Martorelll. Zupo 
che stamane hanno proso la 
parola o zìi altri compnnen*! 
cì^\ colloe'n d: di fora del prim-
no Valpreda. ozz\ all'opposto 
si sono battut1 strenuamon'o 
pnrché il promosso In o'^nì en-
^0 prosegua per stabilire quan
to meno una prima cer te / '* : 
r;nsu.(y'.ìsten''»T della « pista 
anarchica %> che per troppi an
ni ha condì7,ìonrtto la vita dol 
paese: sn'o sgomberando 11 
terreno da questo equivoco 
Giuridico, mantenuto in piedi 
nrtlf.dosamento, sarà possibl-
> trìnneere alla radice prima 
del fimi. 

Stamane, come si e detto. * 
d'fon.^orl de! gruppo Valproda. 
trovando su qtiosto conco^d^ 
11 PM. hanno oonsecruìto dn" 
primi successi; domani, p ò , 
la corto dovrà pronunciarsi 
sul'c eccezioni di nullità avan
zato dall'ru'vocato Do Marslco. 

A questo punto rosta una 
cosa da acrEr'unirore: in uno 
desìi intervalli d*»] dlbat t /o , 
stamane. Ventura ha chì^s'-o 
dì parlare con l'InVato del-
l'Unità: t stato un lunsro col
loquio nel corso del quale lo 
^d ' tTe d! Cas'clfranco Veno. 
to ha r i e d i t o soprattutto tr« 
concetti: la sua maturazione 
ìdeolncrlcp oho lo avrebbe por
tato — affermi — ad abban
donare > pos;?!oni cìovmlll 
di oMr^mR destra: la sax 
estraneità ni fatti yx^r 1 quali 
sì trova in carcere; la neces-
s'tà di aver*» davanti ni chi. 
d x ! Tacente del STT5 Gianno'-
tlnl corno condiziono ìnd'-
spen.s^hi]', por nrTlvaro alla 

| vorltn p'ù vicina al « vertice "\ 
] Do! tro concetti il primo 
1 — ovviamente — riguarda ^o-

10 lui. la min coscienza, la 
sua lnt'*lllvT',n7a Cch** e Inno. 
irabilo ma * una a^ravan*e: 
potr^l^be or^er'* sta*o uno 
s'-rum^nlo dì rovìslnno, rni 
l>otrebry» ancho vs-rrr- un 
mo/70 sott!> por simul ar^ 
questa revisiono e portare 
assai più avnnti li tmeier 
Z\K-O di cui t* Imputotot; il 
^condo concetto è pia in 
questo momento al vaglio del
la ci ust'7 ìa: 11 t<*r/o ^ 1) 
p-ù importante ma e anch^ 
11 p.ù scontate cho Gl^n-
nottin! debba apparirò da
vanti al rìud'cl lo andiamo 
^"-.teno^clo da t"*npo immo. 
morablle, eh" "ì tratti i l un 
individuo attraverso il quale 
• : puA corcare di sai re p'ù 
In n'to ^ anche qur.-to evi-
don'.o e quindi ^ un altro 
o b .o ' t i vo da pò rso m ; re : -^ lo 
che non può eo^'itvilro il p-o. 
tosto per rinviare ancora una 
voi'a il conseguimento cl< 1> 
]3rima verità cho non solo •! 
v-uppo de si] a n a re bici, *nn 
il p.ie^e, attendono da rh-
t i-nili:-1 d. ' e : anni fa. 

Kiito Marzi/ilo 

, , 

I L'ex-presidente 
j di Santo Domingo 
) ha lasciato l'Italia 
I M:U\NO. : ; 

l /" \ ,n\ s don! ^ d, s mto 1>>-
:n :i :•>. .* M.I P-O.-. n. e'u1 m 

\ ,>••• ..a .''a.-iu.i a B ' 0/.1.1 >• r 
i ii'i.i man l'V. ». e:v :nd ' "a 
| do. vo-n.L to la .1 H. del 'r • 
, lori 1 . Fa- •'-,. II o k no dovr 

\ < :r, '-io un i,n en*. ro d<-»:mn 
I ,1 1 toma een 'io: -ona .' a ti. ..a 

P » .' in e d'\ .1 i u.i -ITA, na 

!.. \ uro, d« n'e a Sanivi ;>>. 
m n.-o na d eli <i: a'o d, o,s.,orr-
. • 1' 11 ,'ivv n r o nel"a'bt"*30 
nr ..me. '' d"V" i'lo -j a\ i o d. 
e-,'<"•!' , ' I'M :^.\' '.ito .n mo')n 
narbano (.\,\ un , un ' or-tr -i 

J : pò.,/ .1 L\:i 1 .'V p^l ', <. •.) e 
.'ni ! t io d"' < a'j 1 d. 'j, ih -V" ' > 
Vi- 11.1 QJ.. MM l'I . t io e. d ti 

1 * 1 MÌO loro, a! lermanu vi, , - io 
\ ia:o ta'o : U-AU-.Y.-. 
I .l'i r i 1,.» -> h e nu"'i1i:o d -l'a 
! cai- a d-'l *.,-.l].,na «• Itaijvì' 
S ,-»•:• .t repn ss.•'::•• .n AiìW 
l ed La: ..'.a. 
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